LA PAROLA DI DIO SOSTEGNO DELLA NOSTRA VITA

C. Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

In questo breve momento di preghiera come fraternità chiediamo la grazia di essere testimoni della parola che oggi abbiamo ascoltato e che vogliamo insieme meditare: “La gioia del Signore è la vostra forza”.

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi. Fil 4, 4-7 

Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. (Fil 4, 4-7)

Dalle Fonti Francescane 2Celano 689 (Comprensione del Santo nella Sacra Scrittura e potenza delle sue parole).

102. Quantunque questo uomo beato non avesse ricevuta nessuna formazione di cultura umana, tuttavia, istruito dalla sapienza che discende da Dio e, irradiato dai fulgori della luce eterna, aveva una comprensione altissima delle Scritture. La sua intelligenza, pura da ogni macchia, penetrava le oscurità dei misteri, e ciò che rimane inaccessibile alla scienza dei maestri era aperto all'affetto dell'amante.

Ogni tanto leggeva nei Libri Sacri, e scolpiva indelebilmente nel cuore ciò che anche una volta sola aveva immesso nell'animo. «Per lui, la memoria teneva il posto dei libri», perché il suo orecchio, anche in una volta sola, afferrava con sicurezza ciò che l'affetto andava meditando con devozione. Affermava che questo metodo di apprendere e di leggere è il solo fruttuoso, non quello di consultare migliaia e migliaia di trattati. Riteneva vero filosofo colui che non antepone nulla al desiderio della vita eterna. Affermava ancora che perviene facilmente dalla scienza umana alla scienza di Dio, colui che, leggendo la Scrittura, la scruta più con l'umiltà che con la presunzione. Spesso scioglieva con una sola frase questioni dubbie e senza profusioni di parole dimostrava grande intelligenza e profonda penetrazione.

G. La gioia del Signore nasce dall’annuncio della sua resurrezione, annuncio che è testimonianza di una vita nuova radicata nell’amore frutto della donazione di sé.

Dal Vangelo di Luca 24, 28-32

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lospezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le scritture?”. 
C. Preghiamo perché alla luce della Parola la nostra vita sia sempre terra fertile.
Ti chiediamo, Signore, il coraggio e la forza per seguirti, per essere in ogni circostanza autentici testimoni della tua gioia.

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, la tua parola illumini la nostra vita

G. Tante volte ci sembra difficile e doloroso camminare sulla strada; aiutaci a superare le paure che ci impediscono di abbandonarci a te a alla tua volontà, preghiamo. – Rit.

Rit: Signore, la tua parola illumini la nostra vita

G. Di fronte alle ingiustizie, alle guerre, alla violenza, alle calamità naturali ci sentiamo impotenti.

Guida le nostre mani ad aiutare chi soffre, perché ogni essere umano possa ritrovare la propria dignità e sentirsi veramente figlio di Dio, preghiamo – Rit.

G. Signore nella quotidiana frenesia che accomuna la nostra vita, ognuno si impegni a trovare un po’ di tempo per fare silenzio, per la preghiera e per l’ascolto attento della tua parola, preghiamo – Rit.

G. Per quanti lavorano con i mezzi di comunicazione, radio e televisione in particolare, perché trovino spazio per la tua Parola nel caotico vortice dei messaggi che ogni giorno trasmettono, preghiamo – Rit.

Padre Nostro 

Preghiera conclusiva

T. Signore hai bisogno della nostra voce per parlare, del nostro cuore per amare,

delle nostre mani per costruire, della nostra vita per portare a tutti la tua vita.

Signore Gesù, tu sei con noi segno della tenerezza di Dio Padre.

La tua Parola è vita, gioia, speranza, la nostra mente si apra all’ascolto,

il nostro cuore ti accolga e sia attento alle necessità della famiglia francescana che ci hai donato e di tutti i fratelli che incontriamo nel nostro cammino.

Amen.

Benedizione
